
Lagrande piazza
chesi è fatta raggirare
daSilvio

Cara Unità,
gli organizzatori del Family
day saranno soddisfatti della
partecipazione massiccia alla
loro manifestazione! Ma è la
Chiesa che ha perduto in que-
sto 12 maggio: quelle migliaia
di persone che si dicevano cre-
denti e sostenitori della fami-
gliasi sonofatti ancoraunavol-
ta raggirare dai politici di cen-
tro-destra. Era dal fascismo che
la Chiesa non si inginocchiava
così al potere politico. Mi rivol-
go ai vescovi e ai parroci che
hannoaderitoaquesta iniziati-
va: vi siete assunti un’enorme
responsabilità perché vi siete
fatti complici e alleati di ricchi
signori,per lamaggiorpartedi-
vorziati, che fingono di soste-
nere la famiglia. Sabato in piaz-
za S.Giovanni avete mostrato
la vostra forza temporale ma
contemporaneamente la vo-
straenormedebolezzaspiritua-
le.

Lia Frabboni

QuestaChiesa
chenon vuole capire
l ’Italia che cambia

Cara Unità,
edunquesarebberoquesti i cat-
tolici moderati e tolleranti? I
cattolici liberali? Quelli che
non fanno politica? Ma dire
che laChiesanon ha«mai» fat-
to politica da duemila anni a
questa parte non sembra trop-
po grossa anche a loro? Questi
cattolici che, pur spergiurando
di non fare politica, vogliono
imporre a tutti una loro politi-
ca vecchia almeno di 5 secoli e
incivile, rifiutando altre solu-
zioni? Senza nemmeno aprire
gli occhi su una realtà sociale
che è cambiata? Su una Italia,
che è non solo multietnica ma
multi-ideologica, agnostica o
religiosa in modi diversi!

Viviana Vivarelli

Da cattolico, sono
contento di essere
rimasto a casa

Incorreggibile, incontenibile,
maanchesintroppoprevedibi-
le, il capo dell'opposizione ha
così tentanto, con buona pace
dell'amico Pezzotta, di mettere
il sigillo della strumentalizza-
zionealFamilyday.Unamani-
festazionesintroppopartecipa-
ta da «irregolari» (quanto a fa-
miglia «cattolica») di centrode-

stra più o meno famosi, e sin
troppo benedetta dai cosiddet-
ti atei devoti. Da cattolico, so-
no contento di essere rimasto a
casa.

Vincenzo Ortolina

Davveroè Casini
a rappresentare
la famiglia?

Caro Papa Benedetto XVI,
Le scrivo questa lettera dopo
aver letto quantoaccaduto pri-
ma e dopo la manifestazione
contro i Dico e quanto da lei
detto sui matrimoni civili du-
rante la sua visita in Brasile.
Avrei una domanda. Perché la
Chiesa permette a persone co-
me l'onorevole Casini e Berlu-
sconi di rappresentare la «fa-
miglia naturale» quando que-
sti due sono dovorziati e at-
tualmente vivono con un’al-
tra famiglia dopo aver giurato
davanti a Dio durante la ceri-
monia del matrimonio di re-
stare uniti con la loro prima
moglie fino a che morte non li
separi?

Andrea Lucchi, Modena

Berlusconi offende
tutti i cattolici

Onorevole Berlusconi,
rispondo alla sua provocatoria
affermazioneriguardante il fat-
to che un cattolico non può es-
seredi sinistra,pena lacontrad-
dizione con la sua stessa fede.
Come cattolica anch'io credo
di comprendere da un altro
punto di vista che non è il suo,
le necessità del nostro paese
mentre relativamente alla coe-
renza, sequesta spessomiha ri-
chiesto delle rinunce, credo
che a lei non abbia imposto al-
trettanto. Pertanto si limiti a
non offendere chi la pensa di-
versamente soprattutto per
quel rispetto della libertà altrui
da lei sempre e continuamente
ostentato.

Francesca

Dicosadovrebbe
occuparsi
unbuon governo

Preoccupiamoci delle famiglie
che hanno disabili che non so-
no in gredo di badare a se stessi
e che richiedono soldi tempo e

amore. Di questo un buon go-
verno e una buona opposizio-
ne dovrebbero occuparsi se vo-
glionoaiutare letanteetantefa-
migli al di la del credo religioso
e di tutte le parole al vento che
si dicono. Cordialità

Angela Sisto

La famiglia
oltregli steccati
oltre i ghetti

Cara Unità,
cosa è una «famiglia»? Perché
tantio tutti coloroche sonoan-
dati ieri con Pezzotta non pro-
vano a definire questa parola
sforzandosi di guardare oltre
gli steccati e i «ghetti»? Perché
non provano a capire che i Di-
co non sono contro qualcosa
ma a favore di qualcuno? Con
Pezzotta, colui che insieme a
Luigi Bobba, ai tempi recenti
del referendum sulla procrea-
zione assistita, ha detto e scrit-
to che «un embrione appena
concepitoèuguale a unbambi-
no che muore di fame». Viene
da chiedersi a quali bisogni dei
lavoratori facesse riferimento

nella sua coscienza così «cate-
goricamente» cattolica quan-
doeraa capo dellaCisl.Colom-
bo dice ai politici: «Dite dove
dobbiamo andare. Dobbiamo
andare, per prima cosa, fuori
dal gelo, in uno spazio politico
in cui ciascuno si cura degli al-
tri, e hadi frontea séun proget-
to e una speranza per tutti». È
un programma alto. Ci arrive-
remo mai in Italia?

Giorgio Castriota

Maperché,
Silvioè cattolico?

Cara Unità
con una delle sue solite brillan-
ti «sparate» l'onorevole Silvio
Berlusconi ha sentenziato che i
veri cattolici non possono stare
a sinistra. Due domande sem-
plici: Silvio Berlusconi sa che
cosa significa cattolicesimo?
Ma - soprattutto - Silvio Berlu-
sconi come uomo, come im-
prenditore, come politico che
cosahafattoechecosa fadi cat-
tolico?

Vitale Tagliaferri

Questi dimenticano
chi nonè
autosufficiente

Cara Unità,
se, come dicono tutti, mag-
gioranza e opposizione, laici
credenti atei e papisti, di vo-
ler fare qualcosa per le fami-
glie, perché non si occupano
delle problematiche delle per-
sone non-autosufficienti? Si
tratta di tre milioni di perso-
ne che per i loro problemi ne
coinvolgono almeno altri sei
milioni con costi economici
enormi (circa 400 mila assi-
stenti familiari o con un brut-
to termine badanti) e costi so-
ciali che solo la solidarietà pa-
rentale risolve senza, o quasi,
l'aiuto di nessuno. Peccato
che non se ne occupi nemme-
no il Parlamento dove giace
da oltre un anno un disegno
di legge di iniziativa popolare
dei sindacati pensionati che
hanno raccolto oltre 700 mi-
la firme...

Giovanni Cazzato

segretario naz. Spi Cgil

Torniamo indietro
di oltre un secolo...

Cara Unità,
conlapresadiRoma(20settem-
bre1870) si sancì ladefinitiva fi-
ne del potere temporale dei
pontefici romani. Ma vedendo
quello che sta avvenendo con
questo rinnovato e fuori tempo
fondamentalismo con i pesanti
interventisullapoliticaesulPar-
lamento italiani, non sarà il ca-
so, come monito, di riportare i
BersaglieriaRoma(trasferiti, for-
seper motivi diplomatici con la
Santa Sede alcuni anni fa con
grande dispiacere dei romani)
magari acquartierandoli nella
caserma sulla Via Tiburtina do-
vestavano fino apochi anni fa?

Paolo

Teo-con?No
sono integralisti...

Perché nascondersi sempre die-
tro i termini? «Teo-Dem»,
«Teo-Con»?Perché imezzidi co-
municazionedimassanonsi fan-
noproblemiachiamare«integra-
listi»certi Islamiciesonotimoro-
si a usare lo stesso termine per i
«Teo-qualunque cosa»? Si tratta
di integralisti né più, né meno.
Suvvia, un po' di chiarezza.

Roberto

CercheròDio
daqualche altra
parte...

Cara Unità,
quello che vedo e sento negli ul-
timi tempi mi ha scosso profon-
damente, la parola della chiesa è
ovunque, non esiste fatto politi-
co o di cronaca dove i media
non intervistino un sacerdote o
un prete, non c’è momento del-
lavitapubblicadovenoninterfe-
risca la chiesa... Il family day è
stato il momento più basso del-
l’azione politica ecclesiale, un
momento di grande divisione,
digrandelacerazionesocialeedi
questo la chiesa ne porta tutte le
responsabilità. Forse un milione
e mezzo erano in piazza destra e
chiesa hanno strumentalizzato
questa voce di popolo, qualche
migliaia erano a piazza Navona,
moltissimieranoper i fatti suoie
lo stato dov’è? Si chiedono da
più parti. Lo stato rappresenta
chic’eraechinonc’erasenzapri-
vilegiare alcuno dando a tutti le
possibilità di essere ciò che vo-
gliono.. Non andrò più in chie-
sa, cercheròDiodaqualchealtra
parte perché credo mi sia più fa-
cile incontrarlo.

Massimo

SICILIA

Oggi alle 15 si chiudono le urne
Ieri alle 22 ha votato il 55,95%

Una giovane famiglia alla manifestazione del Family Day in piazza San Giovanni in Laterano a Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa
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«Il Pd lascia un grande spazio vuoto
La nuova sinistra lo deve occupare»

PALERMO Oggiarriverannoipri-
miverdettiquandoalle15sichiu-
deranno le urne in tutta la Sicilia.
E quello più atteso è relativo a Pa-
lermo,conl’ennesimasvoltapos-
sibile per la città targata Leoluca
Orlando. Ieri, alle 22 ha votato il

55,95% degli elettori. L'affluenza
dei votanti a Palermo è stata di
304.961 (53,68%). Ad Agrigento
29.628 (58,40%); a Trapani
33.300(54,96%).Per leprovincia-
li di Ragusa alle 22 ha votato il
46,86%. A Caltanisetta alle 19 il

34,05 per cento, a Catania il
37,73 percento, ad Enna il 29,76
percento, a Messina il 42,71, a Si-
racusa il 41,19. Tre persone soso
state denunciate dai Carabinieri
dopo la segnalazione presentata
dal presidente di un seggio a Ter-
rasini e a Balestrate. «Volevano
chedimostrassidiaverevotatoco-
me dicevano loro», ha detto una
ragazzadiBalestrate, sorpresacon
il telefonino a fotografare la pro-
pria scheda elettorale.

ROMA Passodopopasso,assem-
blea dopo assemblea, il processo
di riunificazione a sinistra pren-
de corpo. Occhetto ha proposto
sabatounpattod’unitàd’azione
aFabioMussi, fondatoreconGa-
vinoAngiusdiSinistrademocra-

tica, e a Rc sulle questioni delle
pensioni, dei contratti di lavoro,
all'assemblea del «Cantiere per i
beni comuni». La vecchia rap-
presentazionediunasinistra«ra-
dicale» contrapposta a quella ri-
formista non consentirebbe di

leggere le posizioni che si vanno
delineando in questa composita
area politica. Occhetto pensa a
una sinistra «che deve reinven-
tarsi» e può farlo muovendosi
«nell'ambitodelsocialismoeuro-
peo ma con l'obiettivo di riavvi-
cinarlo a tutte le sinistre». «Se il
partito democratico fosse stato
per davvero il partito di tutto
l'Ulivo, in quel caso la sinistra
avrebbe trovato il proprio posto
al suo interno».

«Berlusconi indecente in quella piazza...»

OGGI
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